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Festival di Cannes - Premio Un certain regard

IL FILM: Non l’aveva chiesto, è semplicemente successo. Sguardi rubati, attrazione, ma non sarebbe dovuto succedere. Inge, sessantenne, sposata da 30 anni, innamorata di suo marito è attratta da un uomo più vecchio, Karl, già 76enne. E’ passione, sesso. Inge si sente improvvisamente più giovane…

IL REGISTA: Andreas Dresen è uno dei giovani registi tedeschi di maggior successo. Tra le sue fatiche i premiati Un’estate sul balcone, A metà strada e Nachtgestalten. La sua ultima opera, Un’estate sul balcone ha ottenuto il premio come Miglior Sceneggiatura al Film Festival di San Sebastian e quello per la Miglior Attrice al Chicago Festival. A metà strada è stato premiato con l’Orso d’Argento, premio della giuria al Festival del Cinema di Berlino, assieme a Miglior Regia e Best Ensemble al Chicago Film Festival e Miglior Regia al Festival di Gant. Nachtgestalten è stato premiato per il Miglior Attore al Festival di Berlino e Miglior Regista Esordiente a Valladolid. Nato nel 1963 a Gera, in Germania, all’inizio degli anni ’80 Dresen inizia a lavorare in teatro e girando cortometraggi. Studia regia al HFF “Konrad Wolf ” di Potsdam-Babelsberg. Nel 1992 inizia a lavorare come sceneggiatore e regista di film per la TV. Di recente ha terminato il suo nuovo lungometraggio Whisky mit Wodka.
NOTE DI REGIA: « Come se fossero giovani. Volevo raccontare una storia d’amore come se i protagonisti fossero giovani, perché mi sembrava che l’argomento non fosse mai stato trattato al cinema. Mi sono sempre chiesto come mai gli anziani al cinema e in TV vengono sempre ritratti con un’aria sentimentale o in storie che sono la rappresentazione a metà tra il romantico e il gentile di un freddo approccio a un sentimento specifico. Una maniera sciatta, servile e kitsch di presentare le cose in cui nessuno veramente appare, ma tutto è offuscato o bloccato, un modo di fare che mi annoia. Gli anziani normali, quelli con le rughe, che invecchiano con dignità e che semplicemente non rispondono più a quell’immagine di bellezza e gioia tipica della gioventù, non sono affatto rappresentati. A loro non si concedono le emozioni forti, né la sessualità. Questo tipo di consapevolezza. Alle donne di questa età viene concessa questa consapevolezza molto meno che agli uomini e noi vogliamo che la protagonista prenda una decisione importante, non compromettente. Lei infatti lascia il marito per un uomo ancora più vecchio e prende una decisione molto sofferta. Tutti i comuni cliché sono ribaltati in questa storia. Alla fine, Settimo cielo è un film sul sesso e sull’amore tra due anziani ma anche il racconto di una normalissima storia d’amore e sofferenza e sulla difficoltà di sopportare la paura dell’amore. D’altro canto la vecchiaia rappresenta una differenza decisiva. Una cosa è lasciare o essere lasciati a 40 anni. Altro affare è se succede dopo 30 anni di matrimonio a 70 anni. Le conseguenze in questo caso sono molto più drammatiche per tutti coloro che sono coinvolti perché sono cariche di esperienza e vita vissuta insieme. A 70 anni non si ha la fiducia in sé stessi per lanciarsi in qualcosa di nuovo o trovare qualcun altro. E poi, non c’è più molto tempo. Sesso e nudo. Ho detto subito: ci saranno scene di nudo; non voglio scene di sesso pudico. Abbiamo visionato vari film come Nell’intimità di Patrice Chéreau. Naturalmente è necessario che tutti, soprattutto gli attori, siano di mente aperta. Mi sono subito reso conto che era una cosa normale e rilassata, non avevo alcun dubbio che potessimo raccontare la storia in questo modo anche se ancora non avevo idea di come avrei girato le scene di sesso. Siamo stati chiari sin dall’inizio, affrontiamo l’argomento nei primi cinque minuti così poi possiamo concentrarci sull’essenziale. » (Andreas Dresen)
LA RECENSIONE: «(...) Quello che vuole, il desiderio lo compera pagandolo con l'anima», avvertì tanto tempo fa un greco grande e "oscuro". Chi del desiderio conosce i sentieri tortuosi non si stupisce del prezzo. Tra questi c'è anche Andreas Dresen,che ha girato e scritto Settimo cielo (...), il quarantacinquenne regista tedesco racconta una storia d'amore che è facile fraintendere. I suoi protagonisti sono anziani, anzi sono vecchi, se è consentito usare un aggettivo che sembra bandito dal nostro immaginario, e ancor più dai nostri discorsi. (...) È della vecchiaia che raccontano Dresen e gli altri, del sesso praticato dai vecchi? O raccontano del desiderio, semplicemente? La risposta immediata, spontanea è per lo più che questo è il maggior pregio del loro film: di raccontare una sessualità particolare, una sessualità appunto "da vecchi", che di solito è tenuta sotto silenzio, per moralismo. Ma così Settimo cielo rischia d'esser frainteso e sottovalutato, e proprio per moralismo. Per quanto possa scandalizzare più di un'anima bella, infatti, quello che Inge, Karl e Werner fanno è uguale a quello che fanno i ventenni, i trentenni, i quarantenni. E uguali a quelli di ventenni, trentenni e quarantenni sono i loro discorsi, tanto le loro parole d'amore quanto le loro esplosioni di rabbia e gelosia (...)» (Roberto Escobar – Il Sole 24ore)
Interpreti: Ursula Verner (Inge), Horst Rehberg (Werner), Horst Westphal (Karl), Steffi Kuhnert (Petra); Sceneggiatura: Laila Stieler, Andreas Dresen, Cooky Ziesche, Jorg Hauschild; Fotografia: Michael Hammon; Montaggio: Jorg Hauschild; Distribuzione: Videa-CDE; Origine: Germania; Durata: 98’









